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REGOLAMENTO D'ISTITUTO 
Il presente regolamento, che resta in vigore fino a nuova delibera, è stato 
approvato dal Consiglio di Istituto in data 6 febbraio 2018 

 
Premessa 

 
La scuola è luogo di formazione ed educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica; è una comunità di dialogo, ricerca, 
esperienza sociale, volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. La comunità 
scolastica fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni 
insegnante-alunno e contribuisce allo sviluppo della personalità degli alunni, del loro senso 
di responsabilità e della loro autonomia. L'offerta educativa e formativa tiene conto delle 
esigenze e delle necessità del singolo alunno nel rispetto, per quanto possibile, dei ritmi e 
dei modi di apprendere di ciascuno. 

 
Il presente regolamento contiene disposizioni interne che regolano lo svolgimento delle 
attività scolastiche dell'Istituto. Esso fa riferimento alla Carta dei servizi e al Piano dell'offerta 
formativa di cui è parte integrante. 
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A) FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI 
 

Art. 1 CONSIGLIO DI D'ISTITUTO: MEMBRI E COMPETENZE 
 

Il consiglio d'istituto è composto da 8 genitori, 8 docenti, 2 membri del personale ATA e dal 
Dirigente Scolastico (membro di diritto) e ha durata triennale. L’elezione dei suoi componenti 
e il suo funzionamento sono regolati dall’art. 8 del D.L.vo 297/94. 
La convocazione del Consiglio d'istituto è disposta con congruo anticipo, non inferiore a 
cinque giorni rispetto la data delle riunioni, salvo urgenti necessità, con lettera diretta ai 
singoli membri e mediante affissione all’Albo di apposito avviso. La lettera e l’avviso di 
convocazione devono contenere l’indicazione degli argomenti da trattare nella seduta. Nella 
prima seduta i componenti eleggono il Presidente e un segretario redige, su apposito registro 
a pagine numerate, il verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. Il Consiglio di Istituto 
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ha potere di indirizzo su tutti gli aspetti organizzativi e finanziari della vita e dell’attività 
della Scuola che riguardano il POF ANNUALE sino all’a.s. 2015-16, mentre, secondo il dettato 
della Legge 107 del 13 luglio 2015, il Consiglio di Istituto approva il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 
scolastico. 

 
Nella prima seduta dopo le elezioni per la costituzione e/o il rinnovo, il Consiglio elegge tra 
i membri rappresentanti dei genitori il proprio Presidente. 
L’elezione ha luogo a scrutinio segreto o per voto palese, secondo le modalità decise nella 
seduta stessa. E’ considerato eletto il membro che abbia ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti; qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, risulta eletto il 
membro che ha ottenuto la maggioranza relativa. 
Può essere eletto, sempre tra i rappresentanti dei genitori, anche un vicepresidente. 
La partecipazione alle riunioni degli organi collegiali è obbligatoria per tutti i componenti. 
I membri del Consiglio di Circolo decadono dalla carica quando, senza giustificato motivo, 
da comunicare per iscritto o telefonicamente al Presidente o al Dirigente scolastico, siano 
assenti per tre volte consecutive alle sedute. Il provvedimento di decadenza viene deliberato 
dal Consiglio che provvede pure alla surroga con i primi non eletti delle rispettive liste. 

 
Il Consiglio di Istituto esprime pareri e formula criteri in merito a: 

- contratti di prestazione d’opera con esperti esterni per particolari attività ed 
insegnamenti 

- utilizzo dei locali scolastici o dei beni da parte di soggetti terzi 
- criteri per l’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività didattiche alle 

condizioni ambientali 
- criteri generali per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche (es. nuoto, gruppo sportivo, viaggi istruzione,…) 
- sulla base delle proposte del Collegio dei docenti, definisce le modalità ed i criteri 

per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie 
- partecipazione a progetti internazionali 
- Il Consiglio delibera invece sulle seguenti materie: 
- indirizzi generali per le attività della scuola e scelte generali di gestione e di 

amministrazione 
- adozione del POF e approvazione del PTOF elaborati dal Collegio dei docenti 
- Programma annuale (inizio anno solare) 
- Alcune modifiche al programma annuale (altre sono di competenza del Dirigente e il 

Consiglio le ratifica 
- Verifica sullo stato di attuazione del programma annuale (giugno) 
- Conto consuntivo (entro il 30 aprile) 
- Affidamento del servizio di cassa 
- L’elevazione del limite di 2000 € stabiliti dall’art 31 DI 44/01 
- Limite del fondo per le minute spese al DSGA 
- Regolamento interno dell’Istituto, Regolamento di disciplina, Patto educativo di 

corresponsabilità 
- L’adattamento del calendario scolastico a specifiche esigenze ambientali 
- Eventuali forme di autofinanziamento 
- L’accettazione di legati, eredità o donazioni 
- Le forme e le modalità per lo svolgimento delle attività assistenziali 
- Iniziative in materia di educazione alla salute e prevenzione  
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- L’adesione a reti di scuole e a consorzi 
- La partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di enti, 

università, soggetti pubblici e privati (es. sottoscrizione Convenzioni, ecc.) 
- La partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo 
- Accordi con altre scuole per attività di ricerca e di sperimentazione, di formazione e 

di aggiornamento 
 

Art. 2 GIUNTA ESECUTIVA 
 

La Giunta Esecutiva, nominata all’interno del consiglio di Istituto, è composta da due membri 
di diritto (il Dirigente Scolastico, presidente e il Direttore dei servizi generali ed 
amministrativi, segretario) e da quattro membri eletti dal Consiglio di Istituto al suo interno 
(un docente, un non docente e due genitori). Essa prepara i lavori del Consiglio di Istituto e 
predispone il Programma annuale e il conto consuntivo. 

 
Art. 3 COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il collegio dei docenti è composto da tutti gli insegnanti in servizio e dal Dirigente scolastico 
che lo presiede. Ha potere deliberante e di indirizzo su ogni aspetto del funzionamento 
didattico ed educativo dell'Istituto. 

 
Art.  4 CONSIGLIO DI INTERSEZIONE (Infanzia); CONSIGLIO DI INTERCLASSE 
(Primaria); CONSIGLIO DI CLASSE (Scuola secondario di I° grado) 

 
Il Consiglio di Intersezione/ Interclasse è composto da tutti i docenti delle sezioni/classi e 
dai rispettivi rappresentanti dei genitori e ha durata annuale. L’elezione dei rappresentanti 
ha luogo entro il secondo mese dell’anno scolastico. Il Consiglio di classe è composto da 
tutti i docenti della classe e da 4 rappresentanti dei genitori eletti con regolari votazioni, 
avvenute entro il secondo mese di scuola, ed hanno durata annuale. E’ convocato e 
presieduto dal Dirigente Scolastico o dall’insegnante che svolge le funzioni di presidente. 
Può essere convocato anche su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi 
membri. 
Il Consiglio di Interclasse (o di Intersezione o di Classe) può formulare proposte al collegio 
dei Docenti e al Consiglio di Istituto in ordine all’azione educativa e didattica, e ad iniziative 
di sperimentazione e tendere ad agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e 
genitori. 

 
Art. 5 COMITATO PER LA VALUTAZIONE 

 
Il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti viene convocato dal Dirigente 
Scolastico: 

• alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di 
prova degli insegnanti ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. n. 417 del 31.5.74; 

• ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
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Art. 1 comma 129 Legge 107/2015: 
“Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, è sostituito dal seguente: 2 «Art. 11. ‐‐ (Comitato      

Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti. 2. Il comitato ha durata di tre anni 
scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti componenti: a) tre 
docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio 
di istituto; b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione; un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo 
ciclo di istruzione, scelti dal consiglio di istituto; 
c) un componente esterno individuato dall'Ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti 
scolastici e dirigenti tecnici. 3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti 
sulla base: a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione 
scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti 
dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli 
alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca 
didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; c) delle 
responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale. 4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di 
formazione e di prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il Comitato è composto 
dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a) ed è integrato 
dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor. 5. Il comitato valuta il servizio di cui 
all'articolo 448 su richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente scolastico; nel caso 
di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai lavori non partecipa 
l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il comitato 
esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all'articolo 
501»”. 
 
Art. 6 TRASPARENZA E PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 
 
L’utente ha diritto di accesso ai documenti che lo riguardano e che risultino in possesso della 
Scuola, richiedendone copia secondo quanto stabilito dalla legge n. 241 del 7 agosto 1990. 
La Scuola assicura la presenza di opportune bacheche adibite ad informazione di materiale 
informativo e sindacale. 
La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto avviene mediante affissione all’Albo della copia 
integrale del testo delle deliberazioni sottoscritta dal Segretario della seduta e dal Presidente. 
Detta affissione avviene entro 15 giorni dalla relativa seduta del Consiglio e deve rimanere 
esposta per almeno 10 giorni. I verbali e tutti gli altri scritti preparatori sono depositati presso 
gli uffici di Segreteria e sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta secondo le leggi 
vigenti. 
Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere, senza diritto di parola e di voto, gli 
elettori delle componenti rappresentate, salvo che non siano in discussione argomenti 
riguardanti persone. 
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PERSONALE DOCENTE e NON DOCENTE 

Art .7 DOCENTI 

A) Il personale docente è tenuto al pieno rispetto dell'orario di servizio e di lezione, inoltre 
dovrà trovarsi in aula cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. Qualunque assenza deve 
essere giustificata. 
B) Il personale docente è tenuto a vigilare sugli alunni in tutto l'arco della giornata 
scolastica. 
C) I docenti non possono usare il cellulare durante le lezioni scolastiche e le attività 
collegiali, se non in casi di emergenza e sulla base delle norme sulla sicurezza in vigore. 
D) Gli incontri tra genitori degli alunni e docenti, oltre che nell'ambito dei Consigli di 
Interclasse e di Intersezione, avvengono sotto forma di assemblea, incontro collettivo o 
individuale. L'orario di tali incontri verrà approvato dal Collegio dei docenti. I docenti della 
scuola superiore di I grado si rendono disponibili settimanalmente, in base all'orario di 
servizio, per colloqui individuali. 
E) Il personale docente ha il diritto ed il dovere di curare il proprio aggiornamento culturale 
e professionale nell'ambito delle iniziative promosse dal Collegio dei Docenti. 
F) I docenti possono favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola, anche 
attraverso la programmazione di attività alle quali possano attivamente intervenire in qualità 
di esperti, in modo assolutamente gratuito. 

 
Art. 8 - CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI 

 
1) Il Dirigente Scolastico assegna i docenti alle classi o sezioni, alle attività curricolari, 
sia nazionali che della quota locale, e alle attività opzionali, in base ai seguenti criteri: 

• continuità didattica, salvo casi di oggettiva e accertata inopportunità; 
• valorizzazione delle competenze professionali; 
• limitazione del numero di insegnanti operanti su una stessa classe. 

2) Per i principi dell’imparzialità e della trasparenza della pubblica amministrazione, la 
presenza di un proprio figlio nella classe o sezione è motivo di incompatibilità – salvo 
impossibilità di procedere altrimenti – per l’assegnazione di un docente alla classe medesima. 
Ciascun docente è tenuto a informare tempestivamente il dirigente scolastico della presenza 
di un proprio figlio nella classe o sezione a cui potrebbe essere assegnato. 
3. In caso di sdoppiamento di classi o sezioni, uno o più docenti già appartenenti alla classe 
o sezione da sdoppiare dovranno essere assegnati a ciascuna delle classi o sezioni in cui gli 
alunni sono stati smistati. 
4. I docenti di sostegno verranno assegnati alle classi o sezioni in base ai seguenti criteri: 

a) continuità didattica con l’alunno in situazione di disabilità; 
b) valorizzazione delle specifiche competenze professionali possedute in relazione alla 

tipologia e alla gravità dell’handicap degli alunni; 
c) costituzione di cattedre il meno possibile frazionate su più plessi o più classi o 

sezioni. 
5. Il trasferimento all’interno dell’Istituto dei docenti che ne facciano motivata richiesta 
entro il 18.06 di ogni anno si effettua con priorità per i docenti titolari rispetto ai docenti 
trasferiti. 
6. Si attribuisce facoltà al Dirigente Scolastico di valutazione e decisione in merito a 
situazioni particolari e problematiche. 
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Art. 9 PERSONALE NON DOCENTE 
 

Il personale non docente è tenuto a vigilare sull'ingresso a scuola di persone estranee. A 
tale scopo la porta d'ingresso della scuola sarà chiusa con l'inizio delle lezioni. In particolare 
si vieta l'ingresso nell'edificio scolastico ad estranei non muniti di autorizzazione scritta del 
Dirigente Scolastico. 
Il personale ATA non può usare il cellulare durante il proprio orario di servizio, se non in casi 
di emergenza e sulla base delle norme sulla sicurezza in vigore. 
Il personale addetto alle pulizie è responsabile delle condizioni igieniche di tutti i locali 
scolastici. E' tenuto a vigilare sul normale funzionamento degli impianti di riscaldamento e 
di illuminazione, segnalando eventuali guasti ed anomalie alla Segreteria dell' Istituto che 
provvederà a comunicarle al Comune competente per le riparazioni del caso. 
I collaboratori scolastici: 
 sorvegliano gli alunni nelle aule, nei laboratori, negli spazi comuni, in occasione della 

momentanea assenza degli insegnanti; 
 controllano gli alunni che escono dalle aule per recarsi ai servizi o in altri locali; 
 concorrono insieme agli insegnanti alla vigilanza degli alunni durante l’intervallo e  in 

occasione del loro trasferimento dai locali della Scuola ad altre sedi anche non 
scolastiche; 

 su richiesta degli insegnanti collaborano alla vigilanza degli alunni durante le visite 
guidate; 

 assistono gli alunni in caso di bisogno all’interno delle strutture scolastiche, durante 
l’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale. 

 

C) FUNZIONAMENTO ATTIVITA’ EDUCATIVA E DIDATTICA 

Art. 10 ISCRIZIONI 
 

Scuola dell’infanzia 
 
Sono ammessi alla frequenza dal mese di settembre i bambini nati nel mese di gennaio e di 
febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento; 
Sono ammessi alla frequenza a partire dal mese di gennaio i bambini nati nei mesi da marzo 
ad aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.  
In nessun caso sarà possibile inserire alunni nati dopo il 30 aprile. 
Si ritiene pertanto necessario che i docenti valutino di anno in anno la possibilità di accettare 
o meno i suddetti bambini, in base alla situazione di ogni singolo plesso, al fine di garantire 
un servizio adeguato per tutti. 
I bambini anticipatari ammessi alla frequenza potranno essere accolti a scuola secondo le 
modalità di inserimento previste. 
Le operazioni di iscrizione saranno curate dalla segreteria dell’Istituto. 
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Criteri per l’ammissione dei bambini alla Scuola dell’infanzia. 
 
La formazione delle sezioni di Scuola dell’Infanzia segue i criteri: 

 
• formazione dei gruppi eterogenei in base alle 3 fasce di età, per consentire una equilibrata 

composizione del gruppo 
• distribuzione equa degli alunni maschi e femmine in ogni gruppo 

 
• divisione dei fratelli e gemelli, salvo diversa indicazione da parte della famiglia 

 
L’ abbinamento gruppo – sezione avviene per estrazione a sorte alla presenza di un 
rappresentante dei genitori del Consiglio d’Istituto. 

 
Qualora il numero delle richieste pervenute entro i termini di iscrizione sia superiore al numero 
di posti disponibili, la segreteria formula una graduatoria assegnando i punteggi sulla base dei 
criteri qui di seguito descritti. Chi già è frequentante e conferma l’iscrizione per l’anno 
successivo mantiene il diritto alla frequenza. 
Per chi non ha mai frequentato nelle scuole dell’infanzia dell’Istituto di Diano sono stabilite le 
seguenti precedenze: 
La residenza (o il domicilio) nel Comune sede della Scuola dell’infanzia costituisce condizione 
di precedenza assoluta per l’ammissione. Il bambino dovrà essere residente (o domiciliato) 
all’atto dell’iscrizione. 

 
 SI NO  
Residenza o domicilio nel Comune sede della Scuola 
dell’infanzia    

   punti 
Residenza in uno dei comuni del territorio dell’Istituto   

6 
Comprensivo di Diano d’Alba o in una zona prossima 
alla sede   
scolastica, pur appartenente ad altro Comune    
Bambini in situazioni di handicap segnalati dagli organi 
competenti   

6    
    
Bambini appartenenti a famiglie con situazioni certificate 
ai sensi   

4 
della legge 104/92 

  
   

Nucleo familiare in cui mancano entrambi i genitori   4 
Nucleo familiare in cui è presente un solo genitore   3 
Nucleo familiare in cui lavorano entrambi i genitori   2 
Età anagrafica:    
anni 5   6 
anni 4   4 
anni 3   2 
Bambini con fratelli frequentanti il I e il II anno di 
scuola   

3 
dell’infanzia, che hanno confermato l’iscrizione per A.S. 
a cui si   
riferisce la domanda .    
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Bambini con fratelli/sorelle iscritti nelle altre scuole 
dell’IC Diano   2 
Bambini che frequentano per l’intero orario   1 
Bambini con fratelli/sorelle minori di anni 16   1 

 
A parità di punteggio sarà considerata l’età anagrafica, ha la precedenza chi è nato prima. 
Verrà stilata, se necessario, una lista n. 1 con i residenti nei Comuni sede di scuola dell’infanzia 
e, se necessario, una lista n. 2 con i residenti negli altri Comuni. La lista n. 2 verrà presa in 
considerazione solo se tutti i bambini della lista 1 (regolari) potranno frequentare la scuola di 
riferimento.  
Gli alunni che compiono i 3 anni dopo il 31 dicembre vengono inseriti in coda ad entrambe le 
liste. Sono immessi prima i residenti in ordine di età (ha la precedenza chi è nato prima) e, 
dopo questi, i non residenti sempre in ordine di età.  
Gli elenchi degli ammessi e le liste di attesa vengono pubblicate entro i 30 giorni successivi 
alla scadenza delle iscrizioni fissata dal Ministero. Entro i 15 giorni successivi è possibile 
presentare eventuali ricorsi (scritti e motivati) al Dirigente Scolastico da parte dei genitori.  
Le iscrizioni pervenute dopo la scadenza fissata dal Ministero vengono accolte ma i bambini 
saranno inseriti con le seguenti modalità:  
I bambini non anticipatari che giungono per trasferimento della famiglia da fuori Comune 
troveranno collocazione, secondo la data d’iscrizione, prima dei bambini anticipatari, salvo che 
questi abbiano già incominciato la frequenza. 
In assenza di valide e documentate motivazioni, gli altri saranno inseriti in coda a tutti in un 
elenco redatto secondo la data d’iscrizione.  
Gli inserimenti degli alunni in lista di attesa saranno effettuati qualora risultino posti disponibili 
in corso di anno. In caso di assenza prolungata superiore a 30 giorni, (considerando le festività 
ad esclusione di quelle natalizie e pasquali), non giustificata da condizioni di salute 
adeguatamente certificate, il dirigente può decidere di revocare l’ iscrizione inserendo, in 
sostituzione, i richiedenti presenti in lista d’attesa. 

 
 

Scuola primaria 
 

Anticipo alla Scuola Primaria 
 
I genitori o i soggetti esercenti la potestà genitoriale: 

• devono iscrivere alla classe prima della scuola primaria i bambini che compiono sei 
anni di età entro il 31 dicembre dell’anno indicato dalla Circolare Ministeriale relativa 
alle Iscrizioni; 

• possono iscrivere anticipatamente i bambini che compiono sei anni di età dopo il 31 
dicembre e comunque entro il 30 aprile dell’anno indicato dalla Circolare Ministeriale 
relativa alle Iscrizioni. 
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Iscrizioni ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA E IN CORSO D'ANNO 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I grado. 

 
 L’alunno con cittadinanza non italiana viene inserito preferibilmente nella classe 

corrispondente all’età anagrafica ed alla classe già frequentata nel paese di origine 
 L’alunno viene sottoposto a prove di accertamento delle conoscenze linguistiche in 

ingresso e del possesso delle abilità di base, utilizzando il materiale predisposto dalla 
Commissione Intercultura. 

 Qualora i risultati delle prove siano decisamente negativi, si riunisce in seduta 
straordinaria il Consiglio di Interclasse/Classe per valutare l’opportunità del passaggio 
dell’alunno alla classe inferiore. In tal caso i genitori dell’alunno vengono 
tempestivamente convocati per la comunicazione della decisione assunta. 

 
 

Art. 11 VISITE GUIDATE, VIAGGI D’ISTRUZIONE E PARTECIPAZIONE A SPETTACOLI 

Le visite guidate e i viaggi d'istruzione devono essere previsti nella programmazione 
educativa e didattica annuale. 
Per la loro effettuazione è necessaria la partecipazione di almeno i 2/3 della scolaresca. Deve 
essere acquisito il consenso dell'esercente la patria potestà, espresso per iscritto. Sui viaggi 
dovrà essere acquisito il parere del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione. Le richieste 
conterranno i seguenti elementi: finalità del viaggio, mezzo di trasporto utilizzato, eventuale 
quota di partecipazione richiesta, numero alunni partecipanti con assicurazione obbligatoria, 
numero e nome insegnanti accompagnatori (minimo 1 ogni 15 alunni), numero assistenti 
personale ausiliario, itinerario, percorso e località da visitare, con orari di partenza e ritorno. 
Per ciascun allievo diversamente abile è preferibile sia presente l’insegnante di sostegno che 
normalmente lo segue durante le lezioni o altre figure di riferimento per il minore. 
Per la scuola dell’infanzia si dà la priorità alle brevi escursioni ed ai percorsi didattici a piedi 
sul territorio. 
Per lo svolgimento delle iniziative potranno essere utilizzate quote poste a carico delle 
famiglie degli alunni partecipanti, contributi forniti dalla Regione, dagli EE.LL. e da istituzioni 
diverse. Tali contributi dovranno essere dichiarati e garantiti all'atto della presentazione della 
domanda. 
Per spostamenti nell'ambito del Comune, a piedi o per i quali sia prevista l'utilizzo di un 
mezzo di trasporto, occorre mantenere il rapporto 1 docente e 15 alunni oppure segnalando 
al Dirigente Scolastico un rapporto indeterminato tra docente e alunni. In quest’ultimo caso, 
l’insegnante richiedente propone l’organizzazione dello spostamento tenendo conto della 
complessità e criticità o meno della classe, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
Le uscite per la partecipazione a spettacoli devono essere organizzate nel rispetto dei criteri 
sopra elencati. Nessun alunno rimarrà escluso per motivi economici (in questo caso l’Istituto 
su richiesta del docente responsabile del viaggio, dopo le verifiche opportune decise dal 
Consiglio di Istituto valuterà un eventuale intervento). 
Gli alunni non partecipanti sono accolti in classi parallele o in altre classi della Scuola. 
Qualora l’uscita didattica coinvolga l’intero plesso, si provvederà ad informare la famiglia 
circa la sospensione delle lezioni. 
Accompagnatori responsabili sono gli insegnanti di classe, compresi gli insegnanti 
specializzati. Qualora gli insegnanti ne ravvisino la necessità è possibile avvalersi del 
supporto di assistenza dei Collaboratori Scolastici o degli assistenti all’autonomia. 
La responsabilità di vigilanza è comunque a carico dei docenti. 
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Art. 12 VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

E’ garantita la presenza vigile degli insegnanti in ogni momento dell’attività scolastica, a 
partire da 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e fino all’uscita dall’edificio scolastico. 

 
Intervallo Scuola Primaria e secondaria di I grado 
 
L’ orario dell’intervallo e le modalità con cui si svolge sono concordate a livello di Plesso. Per 
quanto riguarda la Scuola Primaria, l’insegnante che è in servizio nella classe è tenuto alla 
sorveglianza degli alunni fino al termine del proprio orario di servizio. Ove, per ragioni di 
orario di servizio, sia presente un cambio di docente sulla medesima sezione o di aula, esso 
avverrà celermente e, ove possibile, la classe potrà essere affidata ad altri colleghi in 
compresenza o ai collaboratori scolastici per il tempo necessario. 
Durante l’intervallo è vietato correre, spintonarsi o qualunque gesto possa causare danni a 
se stessi o agli altri. 
Inoltre, è bene sostare all’interno dei bagni sia maschili che femminili soltanto per il tempo 
necessario, evitando di creare disagio ai compagni occupando i bagni senza motivo. 

 
Nella scuola secondaria di I grado vengono stabiliti turni di sorveglianza tra tutti i docenti. 
In particolare, è vietato rimanere all’interno delle classi, ma gli alunni devono recarsi nei 
luoghi comuni (atrio o cortile). 
Nell’atrio e nel cortile è vietato correre, spintonarsi o qualunque gesto possa causare danni 
a se stessi o agli altri. 
Inoltre, è bene sostare all’interno dei bagni sia maschili che femminili soltanto per il tempo 
necessario, evitando di creare disagio ai compagni occupando i bagni senza motivo. 
Durante tutti i turni dell’intervallo almeno un insegnante deve rimanere sempre davanti ai 
bagni maschili e femminili, per evitare che si facciano dispetti ai ragazzi di prima o che 
vengano occupati bagni senza motivo per tempi molto lunghi. 
 

Art. 13 ORARIO SCOLASTICO: INGRESSO/USCITA ALUNNI, RITARDI 
 

Orario Scuola Infanzia 
 
L'orario delle scuole dell’infanzia statali è stabilito in 8 ore giornaliere per 5 giorni la 
settimana, dal lunedì al venerdì. Possibili variazioni sono definite annualmente dal Consiglio 
d'Istituto. 

 
Orario Scuola Primaria 
 
L'orario delle attività nella scuola primaria è articolato in 5 giorni la settimana, dal lunedì al 
venerdì con servizio mensa. Gli orari di ogni plesso vengono inseriti nel POF. 

 Le famiglie possono chiedere il servizio di pre-scuola, dedicato esclusivamente gli utenti che 
ne abbiano effettiva necessità, e precisamente: ai bambini con entrambi i genitori - o l‘unico 
genitore se si tratta di nucleo monoparentale - impegnati per lavoro in orari che siano 
incompatibili con l‘apertura ordinaria del servizio. Il servizio sarà a pagamento e verrà svolto 
dai collaboratori scolastici. 
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Orario Scuola Secondaria di I grado 
L'orario è così articolato: 

•  30 ore su 5 giorni, non sono previsti rientri pomeridiani; 
 Gli orari di ogni plesso vengono inseriti nel POF. 

 
 

Scioperi del personale della scuola e assemblee sindacali 
 
In occasione della proclamazione di scioperi orari e/o dell’intera giornata riguardanti il 
personale della scuola, il Capo d’Istituto provvederà ad inviare alle famiglie la comunicazione 
della indizione dello sciopero e dei servizi minimi garantiti. 
In occasione di assemblee sindacali indette in orario di servizio, il Dirigente Scolastico 
comunicherà alle famiglie le variazioni necessarie all’orario delle attività didattiche. 
Qualora il numero di docenti e/o collaboratori scolastici partecipanti all’assemblea non 
permetta lo svolgimento regolare delle lezioni, il Dirigente Scolastico può sospendere 
l’attività didattica. 

 
Ingresso degli alunni 
 
Nella Primaria e Secondaria di I grado, al mattino, gli alunni entrano nell'edificio scolastico 
sotto la vigilanza del personale docente e A.T.A. durante i cinque minuti che precedono 
l'inizio delle lezioni. Su richiesta documentata dei genitori, viene attivato un servizio di 
assistenza prescolastica a carico del personale A.T.A. 
Le porte della scuola devono essere chiuse all'ora fissata per l'inizio dell'attività didattica e 
nessuno può accedere alle aule senza l'autorizzazione del Dirigente o di un suo delegato. 
Gli alunni che non usufruiscono della mensa possono accedere ai locali scolastici 5 minuti 
prima dell’inizio delle lezioni pomeridiane. 

E’ consentita l’uscita prima o dopo la mensa previa compilazione di un apposito modulo 
valido per tutto l’anno o per il periodo richiesto dal genitore. Non è consentito il rientro. 
Eventuali eccezionali deroghe potranno essere stabilite dal Dirigente scolastico. Non è 
consentito alle insegnanti accompagnare i bambini e le bambine a casa 
 

 
Accesso dei genitori nei locali scolastici 
 
I genitori dei bambini della Scuola dell’Infanzia possono accedere nei locali della scuola 
durante l’orario di ingresso o d’uscita unicamente per accompagnare o prelevare il 
bambino direttamente dagli insegnanti. E’ prevista anche la possibilità, da parte della 
famiglia, di ricorrere ad una delega scritta ad altre persone di fiducia, purché maggiorenni, 
a cui gli insegnanti possono riconsegnare il bambino al momento dell’uscita. 
Per gli alunni della Scuola Primaria l’accompagnamento dei genitori è previsto fino al portone 
d’ingresso della scuola. I genitori possono accedere alla scuola in orario di lezione solo per 
urgenti e gravi motivi fermandosi nella zona d’ingresso dei locali. 
Gli insegnanti sono a disposizione per comunicazione e colloqui in orari concordati, fuori 
dalle attività didattiche. Non è possibile richiedere colloqui o informazioni ai docenti durante 
le ore di lezione. Per comunicazioni urgenti relative al proprio figlio, i genitori si rivolgono ai 
collaboratori scolastici che, appena possibile, avvisano i docenti. 
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Per motivi di responsabilità e di sicurezza e per evitare disturbo, i genitori sono invitati a 
lasciare a casa i propri figli in occasione di colloqui con i docenti ed assemblee; essi sono 
comunque responsabili dei propri figli che eventualmente fossero presenti nei locali scolastici 
in occasione dei colloqui stessi. 

 

Ingresso ai locali di personale esterno 

Sono autorizzati all’ingresso nell’edificio gli operatori esterni che svolgono attività di 
assistenza all’autonomia e di doposcuola, gli accompagnatori che si occupano del servizio 
del trasporto scolastico a cui i docenti affidano gli alunni. 

Sono altresì autorizzati all’ingresso nell’edificio dal Dirigente scolastico o suo delegato gli 
addetti alla manutenzione del Comune, della Mensa Comunale. 

 
 
 

Ritardi 
 

Il ritardo con cui il bambino perviene a scuola, dopo l’inizio delle lezioni, è ammesso solo in 
quanto motivato da ragioni particolari e giustificate su apposito modulo o sul diario. 
I collaboratori scolastici consentono comunque l’ingresso anche a quegli alunni che, 
eccezionalmente, giungono a scuola in ritardo; l’insegnante prende atto del ritardo e, se 
necessario, richiama alla puntualità. Quando l’entrata avviene dopo le ore 9.00 l’alunno sarà 
riammesso alle lezioni durante il cambio dell’ora successiva per non disturbare lo 
svolgimento delle lezioni. 
Nel caso di ritardi abituali o comunque ritenuti ingiustificati, l’insegnante provvederà a 
comunicare ai genitori dell’alunno la situazione e richiederà agli stessi i motivi del ritardo. Si 
segnaleranno al Dirigente Scolastico i casi reiterati per il seguito di competenza. 
Nelle scuole dell’infanzia dopo 3 ritardi senza preavviso, giustificati su apposito modulo, è 
previsto un richiamo formale scritto da parte del Dirigente e in caso di reiterato ritardo la 
non accoglienza del bambino a scuola. 

 

Uscita degli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado 

 
Gli insegnanti devono assistere gli alunni durante l'uscita, affidandoli ai genitori o a chi 
delegato al ritiro del bambino. 

Se il genitore, abitualmente, non può ritirare il figlio, deve comunicare per iscritto mediante 
apposito modulo le generalità di altre persone autorizzate al ritiro del bambino. Sarà cura 
del genitore stesso informare per iscritto le successive variazioni. I bambini, possono essere 
ritirati solo da maggiorenni, salvo nel caso in cui il genitore autorizzi per iscritto il proprio 
figlio ad uscire da solo. Nel caso che l'allievo percorra il tragitto scuola-casa senza 
l'accompagnamento di un adulto, il genitore deve richiedere e presentare, a inizio anno, 
l'apposito modulo nel quale rilasciare la propria autorizzazione. 

In caso di ritardo imprevisto ed occasionale da parte dei genitori nel ritirare i bambini, si 
invita a darne tempestiva comunicazione telefonica ai docenti. 

I bambini che all’uscita non trovano i propri genitori ad attenderli sono tenuti a rientrare 
nell’atrio d’ingresso e rimanere sotto la sorveglianza dell’insegnante per non più di dieci 
minuti finché i genitori non provvederanno a ritirarli. In caso di prolungato ritardo dei genitori 
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o di loro delegato, se non è stato possibile rintracciare i genitori o loro delegato, sarà cura 
dei docenti avvisare il Dirigente Scolastico e/o le Forze dell’ordine. 

In caso di ripetuti ritardi nel prendere in consegna i bambini al termine delle lezioni, verrà 
avvertito il Dirigente Scolastico al quale compete adottare opportuni provvedimenti. 

 
Art. 14 GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE 

 
Scuola dell’Infanzia 
 
Le assenze degli alunni sono giustificate su apposito modulo da uno dei genitori o da chi ne 
esercita la potestà familiare. Dopo trenta giorni di assenza non giustificata, le insegnanti 
comunicano il nominativo dell’alunno in Presidenza per provvedere al suo depennamento 
dagli elenchi degli iscritti e per consentire l’inserimento  di  un  nuovo allievo collocato in 
lista di attesa. Di tale decisione verrà data comunicazione alla famiglia interessata. Il 
Dirigente prenderà in considerazione eventuali casi particolari. 

 
Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
 
Le assenze degli alunni sono giustificate sul diario da uno dei genitori o da chi ne esercita 
la potestà familiare. 
Nel caso di assenze abituali e/o prolungate senza giustificato motivo, l’insegnante provvede 
a segnalare il caso al Dirigente Scolastico per gli adempimenti di competenza. 
Le assenze per motivi di famiglia, quando possibile, devono essere preventivamente 
segnalate ai docenti. In caso di assenza, il recupero del lavoro svolto in classe e/o dei compiti 
è a carico della famiglia. 

 
Art. 15 USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI 

 
E’ consentita l’uscita anticipata degli alunni, in casi eccezionali e motivati, preferibilmente 
previa richiesta comunicata sul diario; i genitori devono presentarsi personalmente a 
prelevare l’alunno o delegare per iscritto persone maggiorenni di fiducia e all’uscita 
compileranno un apposito modulo. 

Non è possibile consegnare il bambino alle persone non segnate nel foglio di delega, pertanto 
si invitano i genitori ad indicare più di un nominativo. 
 

 
Art. 16 USO DEL DIARIO 

 
Il diario è uno strumento indispensabile per la collaborazione tra la Scuola e la famiglia. 
Serve per annotarvi compiti e lezioni, l'orario di queste, le varie comunicazioni che la Scuola 
inoltra alla famiglia, i giudizi e le valutazioni degli apprendimenti ed eventuali comunicazioni 
da parte della famiglia. Deve pertanto essere firmato quotidianamente. 
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Art. 17 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 
1) Valutazione nella Scuola Primaria 

 
Nella Scuola primaria, la valutazione delle singole discipline è espressa in voti numerici, 
tranne che per il primo quadrimestre del primo anno della primaria. La valutazione del 
comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa. per tutto il primo ciclo, mediante 
un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le 
alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota 
separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito 
all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. La valutazione periodica 
quadrimestrale è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe, ivi compresi i 
docenti di sostegno e i docenti di potenziamento, al termine della scuola primaria viene 
inoltre compilato collegialmente il documento di Certificazione delle Competenze di ciascun 
alunno. 
 
 
2) Valutazione nella Scuola Secondaria di primo grado 
 
Nella Scuola Secondaria di primo grado, prerequisito per accedere alla valutazione degli 
alunni è il raggiungimento della soglia minima di frequenza prevista dall’art. 11 c. 1 del d.l. 
59 del 2004, e s.m.i. ai fini della validità dell’anno scolastico (salve motivate deroghe 
deliberate dal Collegio dei Docenti in casi eccezionali e a condizione che le assenze 
complessive non precludano la possibilità di procedere alla valutazione). 
La valutazione delle singole discipline è espressa con voto in decimi , ad eccezione dell’ICR o 
di attività alternative, per la quale viene formulato giudizio sintetico dal docente su apposita 
scheda. 
La valutazione periodica quadrimestrale è effettuata dal Consiglio di Classe presieduto dal 
Dirigente Scolastico o dal suo delegato. Nel caso in cui sia deliberata l’ammissione alle classi 
seconda e terza, in presenza di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 
in una o più discipline, in sede di scrutinio finale le carenze nel raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento prefissati, verranno evidenziate in una specifica nota nel 
documento individuale di valutazione. 
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe può non ammettere l’alunna/o in caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline con 
delibera a maggioranza. 
La valutazione del comportamento è deliberata collegialmente ed espressa tramite giudizio 
sintetico con riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e al Patto di 
corresponsabilità approvato dal nostro Istituto. 
Al termine del primo ciclo di studio viene inoltre compilato collegialmente un documento che 
attesta la Certificazione delle Competenze acquisite dall’alunno anche relativamente alle 
Prove Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese. 
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L’istituzione scolastica assicura una informazione tempestiva circa il processo di 
apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso 
scolastico attraverso comunicazioni scritte.   
 

 
Art. 18 INFORTUNI ALUNNI 

 
Tutti gli alunni devono essere assicurati presso una società assicurativa e nelle forme 
stabilite dal Consiglio d'Istituto. 
In caso di incidente o improvviso malore, gli alunni saranno subito assistiti dal personale 
ausiliario o dal personale docente. 
Nell’ipotesi di sospetta gravità, i genitori saranno immediatamente avvisati e invitati a ritirare 
l'alunno. 
In situazione di emergenza o di impossibilità di reperire i genitori, si provvederà a richiedere 
l’intervento del 112. 
In caso di incidenti od infortuni durante l'orario scolastico, i docenti trasmetteranno 
immediatamente dettagliata relazione dell'accaduto alla Segreteria dell'Istituto riportando i 
seguenti dati: data, ora e luogo in cui si è verificato l'infortunio; descrizione particolareggiata 
dell'accaduto; cognome e nome degli eventuali testimoni; lesioni constatate; indicazione dei 
primi provvedimenti assunti. Si segnalerà alla famiglia di recarsi al più presto in Segreteria 
per consegnare eventuali documenti (referti medici, fatture, preventivi) da allegare alla 
pratica di denuncia. Dell’incidente sarà fatta subito denuncia alla Compagnia Assicuratrice. 

 
Art. 19 SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

 
A scuola non sono di norma somministrati farmaci. 
Nei casi di assoluta necessità (“farmaci salvavita”) e quando la somministrazione è 
indispensabile durante l’orario scolastico ed è richiesta dal medico pediatra o specialista, 
per ottenere l’autorizzazione è necessario che il genitore presenti al Dirigente Scolastico 
formale richiesta corredata dalla Prescrizione del medico curante alla somministrazione. 
La scuola, nella figura del Dirigente Scolastico, dopo aver acquisito la richiesta da parte della 
famiglia e il certificato rilasciato dallo specialista, dal pediatra o altra figura medica di 
competenza, valutata la fattibilità organizzativa per la somministrazione del farmaco, adotta 
la seguente procedura: 

-  Individua all’interno della scuola, le persone incaricate e preposte alla 
somministrazione del farmaco. Tali figure, che possono ricoprire il ruolo di docente, 
ATA, o educativo assistenziale, saranno adeguatamente formate sulle modalità e le fasi 
di somministrazione. 

- Cura l’esecuzione delle procedure indicate nel modulo di somministrazione, anche 
mediante il coinvolgimento della famiglia, dopo aver individuato gli operatori 
preposti alla somministrazione e proceduto alla loro formazione. 

- In concomitanza di trasferimento dell’alunno presso un’altra Istituzione Scolastica, 
trasmette le informazioni e la documentazione necessaria al nuovo Dirigente Scolastico 
della scuola di destinazione. 

Quando non sia possibile applicare un protocollo terapeutico efficace o subentrino difficoltà 
organizzative, resta inteso che si farà ricorso al Servizio Sanitario Nazionale. 
L’autorizzazione del Dirigente scolastico ha validità per l’anno scolastico in corso e va 
rinnovata ad inizio di ogni anno scolastico o, se necessario, durante lo stesso anno. 
Il farmaco autorizzato va consegnato, in confezione integra, al personale scolastico, che lo 
trattiene per tutta la durata della terapia. 
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Terminata la terapia, il farmaco viene riconsegnato alla famiglia. 
E’ possibile, previa dichiarazione di responsabilità dei genitori, che l’alunno si somministri da 
solo il farmaco in caso di necessità, solo per inalazione. 

 
Art. 20 BIBLIOTECHE DI PLESSO E DI ISTITUTO 

Nei locali della scuola Primaria di Diano d’Alba è presente una biblioteca per gli insegnanti e 
nei vari plessi una per  gli alunni, con orari e modalità di prestito stabiliti da ciascun plesso. 

In caso di mancata restituzione o di danneggiamento sarà addebitato il valore corrente del 
volume smarrito o deteriorato. 

 

Art. 21 UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE DIDATTICHE E DEI SUSSIDI 

Le attrezzature didattiche e i materiali didattici esistenti nel plesso sono a disposizione di 
tutte le classi. E' pertanto necessario che siano conservati in un luogo che permetta la 
fruizione da parte di tutti senza recare pregiudizio al buon funzionamento dell'attività delle 
classi e devono essere riposti nel luogo destinato. 
Le attrezzature sportive, vanno usate al solo scopo per cui sono state costruite e sotto la 
diretta vigilanza degli insegnanti. 
L'istituto non è responsabile dei beni e degli oggetti lasciati incustoditi o dimenticati nel suo 
ambito. Di eventuali danni all'arredamento scolastico e alle attrezzature didattiche causati 
al di fuori di un uso regolare sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati. 
Gli alunni, durante il loro spostamento dalle aule alle palestre o agli impianti sportivi o alle 
aule speciali, sono accompagnati dal personale docente. 
Le attrezzature didattiche e le dotazioni dei laboratori possono essere utilizzate dagli allievi 
esclusivamente sotto il controllo dei docenti. Dell'organizzazione dei laboratori e della 
conservazione delle apparecchiature e del materiale didattico in dotazione sono responsabili 
i docenti che utilizzano il laboratorio. 
Al termine di ogni anno verrà effettuato il controllo e l’inventario del materiale esistente e 
della sua consistenza, provvedendo nei modi legali, allo scarico di quello diventato 
inservibile. 
 

Art. 22 USO DEL CELLULARE E DI ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 
 

Agli alunni è vietato l'utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici, per uso 
personale, durante l'orario scolastico; in caso di infrazione, questi verranno ritirati, 
consegnati in presidenza e restituiti ai genitori. E' possibile l'avvio di provvedimenti 
disciplinari se si verifica una reiterazione dell'evento. 
 
Art. 23 MATERIALE INFORMATIVO 

 
Non è consentita la distribuzione nella scuola di materiale pubblicitario o commerciale di 
alcun tipo. Avvisi di attività culturali, sociali e ricreative che abbiano il patrocinio dei Comuni, 
delle Pro loco e di Enti ed istituzioni educative e sportive, purchè patrocinate dai comuni 
presenti sul territorio possono essere distribuiti solo previa autorizzazione del Dirigente 
scolastico. 
Sono disponibili presso ciascun plesso spazi per: 

• bacheca sindacale 
• bacheca per le comunicazioni inerenti la sicurezza del luogo di lavoro. 
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Art. 24 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
Il Patto educativo di corresponsabilità viene presentato dal Dirigente scolastico alle famiglie 
degli alunni che frequenteranno la scuola nelle riunioni di presentazione dell’offerta 
formativa per le classi prime. 
La sottoscrizione del Patto educativo di corresponsabilità viene richiesta alle famiglie ad 
inizio anno scolastico. 

 
Art. 25 DIVIETO DI FUMO 

 
In applicazione della Legge n.3/03 è rigorosamente vietato fumare in tutti i locali scolastici 
e in tutte le zone di pertinenza degli edifici. 
L’Istituto accoglie lo schema di disposizione del Comune di Alba con Deliberazione n. 316 
del 6/09/2013 che recita: “E’ fatto assoluto divieto di fumare nelle aule, nei corridoi, nei 
bagni e in ogni altro locale chiuso, nonché nei cortili, sui terrazzi ed in ogni altra area di 
pertinenza dell’edificio scolastico”. 

 
Art. 26 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 

 
Stante le disposizioni di legge attualmente vigenti: 
- Circ. Usr Piemonte n. 138 dell’8 marzo 2012 riferita alla responsabilità disciplinare degli 
studenti; 
- DPR n.235 del 21 novembre 2007 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria ); 
- DPR n.249 del 1998 recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria; 
- DPR n.275 dell’8 marzo 1999 in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, 
che rimandano ad un’apposita regolamentazione disciplinare di Circolo la competenza al 
riguardo delle infrazioni disciplinari e delle relative misure “sanzionatorie”, 

 
si è provveduto a redigere il presente documento inserito nel presente Regolamento di 
Istituto. 

 
Essendo riferito a minori, si tende a fare rientrare le disposizioni regolamentari di stampo 
disciplinare in un quadro di prevenzione e rieducazione formativa dei comportamenti non 
adeguati e/o scorretti manifestati in classe, attraverso l’assunzione di regole condivise, 
partecipate e soprattutto “interiorizzate”; è altrettanto vero e giusto che l’istituzione deve 
fornire strumenti educativi e giuridici adeguati alla risoluzione delle problematiche 
emergenti, al fine di salvaguardare il diritto di tutti gli utenti ad una formazione integrale 
della personalità e all’acquisizione di soddisfacenti livelli di istruzione. 
Tale documento, per sua stessa natura è perfettibile, ovvero suscettibile di correzioni, 
modificazioni e integrazioni “in itinere”, in parte determinate dagli eventuali cambiamenti 
della legislazione che lo riguarda e altrettanto dagli avvenimenti e/o dalle esperienze che 
matureranno in merito, all’interno delle scuole associate all'Istituto. 
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A) DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 

Premessa 

La scuola è una comunità di dialogo, di esperienza sociale ispirata a valori democratici e 
volta alla crescita della persona. 
Le regole sono uno strumento per garantire buone relazioni, prima che un limite ed un 
fattore di sanzioni. 
L’errore è sempre possibile: l’importante è vederlo come un’occasione di cambiamento e  di 
crescita personale. Queste norme sono adottate nell’esclusivo interesse degli allievi. 
Il proprio comportamento non deve disturbare gli altri alunni e gli insegnanti: tutti i ragazzi 
hanno diritto di beneficiare pienamente di tutte le attività didattiche che si attuano nella 
scuola, in un clima sereno e costruttivo. La responsabilità disciplinare è personale. 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità, alla conquista dell’autogestione ed al ripristino di rapporti corretti 
all'interno della comunità scolastica. La sanzione dovrebbe, in ogni caso, rappresentare 
l’estremo tentativo, quando è fallito ogni altro rimedio, di responsabilizzazione dell’allievo 
per fargli comprendere il disvalore delle azioni commesse. 
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima invitato ad esporre 
le proprie ragioni. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione 
disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e 
all’acquisizione di norme di comportamento adeguato. Esse tengono conto della situazione 
personale dell’alunno, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso 
derivano. 
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 
del profitto. 
E’ fondamentale la collaborazione della famiglia con la quale dovranno essere individuate 
strategie condivise per la soluzione di situazioni problematiche. 

 
 
 

Art. 1 MANCANZE DISCIPLINARI 
 

Sono considerate mancanze disciplinari, da parte degli alunni, i seguenti comportamenti: 
A) comportamento a scuola: 

 

1. presentarsi alle lezioni ripetutamente in ritardo e/o sprovvisti del materiale 
occorrente; 

2. spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'edificio e nelle pertinenze; 
3. disturbare o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività 

scolastiche; 
4. rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati; 
5. evitare abitualmente di far firmare comunicazioni didattiche o disciplinari sul 

diario; 
6. assumere atteggiamenti non corretti ed adeguati durante il pre-scuola, la mensa 

o il dopo-mensa; 
7. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività o materiali pericolosi; 
8. compiere furto; 
9. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel 
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regolamento di Istituto; 
10. sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi, gli oggetti personali o 

dei compagni e i materiali didattici di proprietà della scuola o dei compagni o di 
esterni durante uscite o visite; 

11. compiere ripetute assenze con giustificazioni dubbie. 
 
 

B)  Comportamenti verso le persone 
 

1. offendere con parole, gesti, azioni i compagni o altro personale presente a 
scuola; 

2. minacciare i compagni a fini di estorsione o allo scopo di imporre la propria 
volontà; 

3. assumere atteggiamenti che possano arrecare danno a sé, ad altri o alle cose; 
4. compiere sopraffazioni a danno dei più deboli; 
5. arrecare danno fisico o materiale ai compagni o al personale presente a scuola. 

 
 

Art. 2 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 

I provvedimenti si articolano in interventi educativi e sanzioni disciplinari vere e proprie. 
 

A) Interventi Educativi 
Nei confronti di tutti i comportamenti all’Art. 1, si provvederà a promuovere in primo luogo 
la riflessione dell’alunno sui suoi atteggiamenti, in riferimento alle modalità 
precedentemente concordate con la classe. 
Nei confronti dei comportamenti all’Art.1, lettere A e B , in base alla gravità e/o alla 
frequenza delle mancanze, si attuano i seguenti interventi educativi graduati, anche 
congiuntamente: 

 
• richiamo orale (docente di classe) 
• comunicazione scritta alla famiglia (docente di classe) 
• sospensione temporanea dalle lezioni scolastiche (massimo dieci minuti per 

consentire all’alunno una riflessione personale sul suo comportamento; l’alunno dovrà 
sempre essere vigilato da un docente a disposizione o da un collaboratore scolastico); 
(docente di classe) 

• recupero del lavoro non svolto, nell’intervallo e/o nel dopo-mensa; (docente di 
classe) 

• compiti aggiuntivi; (docente di classe) 
• colloquio con i genitori, eventualmente anche telefonico; (docente di classe) 
• ammonimento scritto dell'insegnante sul registro; (docente di classe) 
• convocazione del consiglio di classe; (team docenti e/o Dirigente Scol.) 
• convocazione dei genitori dell’alunno; (team docenti di classe) 
• comunicazione scritta del Dirigente Scolastico alla famiglia; (Dirigente Scol.) 
• convocazione dei genitori e/o dell’alunno ad un colloquio con il Dirigente e/o 

l’insegnante o il team docenti; (Dirigente e docenti) 
• impegno in attività utili (pulizia, riordino) (Dirigente Scol. e docenti); 
• invito a collaborare, nei limiti del possibile, al ripristino della situazione antecedente 

alla mancanza disciplinare, anche con eventuale risarcimento dei danni procurati alle 
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cose e/o alle persone (docente di classe e Dirigente Scol.); 
• in caso di furto, restituzione del bene sottratto (Dirigente Scol.); 
• in caso di smarrimento o danneggiamento grave del libro della biblioteca scolastica 

avuto in prestito, acquisto di un libro uguale (se in commercio) o similare; (docente 
di classe) 

 
B) Sanzioni Disciplinari 
 
Anche le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa, pertanto sono limitate, di durata 
prefissata e cessano in ogni caso il loro effetto con la chiusura dell’anno scolastico. 

 
Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di 
elementi concreti, precisi e concordanti dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia 
stata effettivamente commessa dall’alunno incolpato. 
Qualora le mancanze disciplinari di cui al punto A continuino, nonostante i diversi interventi 
educativi e per le mancanze di cui al punto B, possono essere applicate anche le seguenti 
sanzioni disciplinari, naturalmente secondo gradualità e tenuto conto della gravità: 

 
1. Sospensione da attività complementari, legate ai progetti e all’arricchimento 

dell’offerta formativa, compresi i viaggi d’istruzione (Consiglio di Classe presieduto 
dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato) 

2. Sospensione dalle lezioni. Il temporaneo allontanamento dell'alunno dalla 
comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni 
disciplinari per uno o più giorni (fino ad un massimo di tre). Nei periodi di 
allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con l'alunno 
e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. (Consiglio 
di Classe presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato) 

 
C) Sanzioni disciplinari scuola secondaria di primo grado (in sostituzione dei 
punti 1-2 del punto B di cui sopra) 

 
Presentarsi alle lezioni ripetutamente in 
ritardo e/o sprovvisti del materiale 
occorrente 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se abituale) 

e richiesta di collaborazione alla 
famiglia 

Spostarsi senza motivo o senza 
autorizzazione nell’edificio e nelle 
pertinenze 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se 

comporta pericolo) 
Disturbare o rendersi protagonisti di 
interventi inopportuni durante le attività 
scolastiche 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se ripetuto) 
- annotazione sul registro (se 

comporta un grave e ripetuto 
disturbo per la classe, 
tale da impedire l’attività stessa) 

Rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati - richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se ripetuto) 
- richiesta di collaborazione alla 

famiglia (o ai servizi sociali, 
operatori CAM…) 
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Evitare abitualmente di far firmare 
comunicazioni didattiche o disciplinari sul 
diario 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se ripetuto) 
- richiesta di collaborazione alla 

famiglia (o ai servizi sociali, 
operatori CAM…) 

Falsificare i voti sul diario o le firme di 
insegnanti o genitori 

- annotazione sul registro 
- sospensione 

Assumere atteggiamenti non corretti 
durante la mensa o il dopomensa 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario (se ripetuto) 
- annotazione sul registro (se 

comporta pericolo o se abituale) 
- sospensione dalle attività 

complementari 
Portare a scuola oggetti non pertinenti 
alle attività o pericolosi 

- annotazione sul diario 
- annotazione sul registro ed 

eventuale sospensione (se 
pericolosi) 

- sospensione dalle attività 
complementari 

Compiere furto - annotazione sul registro ed 
eventuale sospensione 
sospensione dalle attività 
complementari 

Non osservare le disposizioni organizzative e 
di sicurezza contenute nel regolamento di 
istituto 

- richiamo verbale 
- annotazione sul diario 
- annotazione sul registro (se condotto 

con pericolo per sé e per gli altri o 
se compromette la riuscita 
dell’attività) 

Sporcare intenzionalmente, 
danneggiare i locali….. 

- annotazione sul registro 
- sospensione 
- sospensione dalle 

attività 
extrascolastiche 

Compiere ripetute assenze con 
giustificazioni dubbie 

- richiesta di collaborazione della 
famiglia (o servizi sociali) 

- annotazione sul registro 
Offendere con parole, gesti… - in base alla gravità si possono 

mettere in atto tutti i provvedimenti 
di cui sopra, fino alla sospensione 

Minacciare i compagni… - annotazione sul registro 
- sospensione (se particolarmente 

grave) 
- sospensione dalle attività 

complementari 
Assumere atteggiamenti che possano recare 
danno a sé… 

- annotazione sul registro 
- sospensione dalle 

attività 
extrascolastiche 

- sospensione (se particolarmente 
grave) 
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Compiere sopraffazioni a danno dei più 
deboli 

- annotazione sul registro 
- sospensione dalle attività 

complementari 
- sospensione (se particolarmente 

grave) 
Arrecare danno fisico o materiali ai 
compagni o al personale scolastico 

- sospensione 
- sospensione dalle attività 

complementari 
Utilizzare il telefono cellulare nelle ore 
di lezione 

- ritiro del telefono e riconsegna a 
un genitore 

- (se reiterato) annotazione sul registro 
Utilizzare in modo inopportuno il cellulare a 
scuola (per riprendere o offendere 
compagni o 
insegnanti) 

- richiesta di collaborazione alla famiglia 
- annotazione sul registro 

 
Per la sospensione dalle attività complementari 

- avere più di 5 annotazioni sul diario che denotano comportamento irresponsabile 
- avere più di 3 annotazioni sul registro 
- avere un provvedimento di sospensione 

 
I docenti sono tenuti a comunicare tramite diario alla famiglia le annotazioni disciplinari sul 
registro. 
Dopo tre annotazioni sul registro per gravi motivazioni, l'allievo potrà essere sospeso dalle 
attività complementari e/o dalle visite di istruzione. 
Ogni caso verrà valutato singolarmente dai singoli consigli di classe. 
Gli alunni che abbiano ricevuto nella condotta una valutazione uguale o inferiore a 6 nel 
quadrimestre precedente (incluso il secondo quadrimestre dell’anno scolastico precedente) 
non potranno usufruire del servizio mensa, fino a nuova valutazione quadrimestrale. 

 
Norme procedurali 

 
Il procedimento disciplinare si avvia in tempi brevi con la contestazione scritta dell’addebito 
alla famiglia dell’alunno da parte del Dirigente Scolastico, su relazione dettagliata degli 
insegnanti di classe circa la dinamica e la responsabilità dell’evento. Il provvedimento dovrà 
contenere le motivazioni che hanno portato alla determinazione della sanzione, il termine 
della medesima e l’Organo di Garanzia Interno davanti al quale eventualmente impugnare il 
ricorso. 
 

 
Art. 2 bis PRE-SCUOLA: DISCIPLINA ALUNNI 

 
Art.1    Durante lo svolgimento delle attività di pre e post scuola i bambini sono tenuti ad un 

comportamento corretto e decoroso, tale da non pregiudicare lo svolgimento del servizio 
o da poter causare danni a persone e cose. 

Art.2 I genitori dei bambini che potrebbero frequentare il post scuola sono tenuti a provvedere 
di persona al ritiro del proprio figlio/a dalla scuola entro l’orario di fine servizio e qualora 
impossibilitati, possono autorizzare al ritiro una persona di loro fiducia con delega scritta 
e allegato documento di riconoscimento. 

Art.3 Nel caso di ripetuti ritardi nel ritiro del figlio dal servizio o di comportamenti scorretti dei 
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bambini segnalati dal personale di sorveglianza, l’Amministrazione Scolastica procederà 
ad inviare un richiamo scritto. Al secondo richiamo scritto verrà disposta la sospensione 
temporanea dal servizio. Alla seconda sospensione temporanea è automaticamente 
autorizzata la sospensione definitiva dell’alunno dal servizio fino al termine dell’anno 
scolastico. 

Art.4 Non possono essere autorizzati all’uscita della scuola i bambini per i quali 
non si sia presentato al momento dell’uscita uno dei genitori o chi ne fa le veci o un 
delegato. In caso di assenza di uno dei soggetti di cui al precedente comma sarà richiesta 
la collaborazione del Comando di Polizia Municipale, per l’accompagnamento del bambino 
alla propria abitazione. 

Art.5   I genitori sono altresì tenuti a mantenere rapporti di serena collaborazione     con gli 
operatori scolastici: in caso di eventuali segnalazioni e/o necessità di chiarimenti, questi 
dovranno essere comunicati agli Uffici della Direzione. 

 
 

Art.3 ORGANO DI GARANZIA INTERNO 
 

Presso la Presidenza è nominato dal Consiglio di Istituto un Organo di garanzia interno, 
competente ad esaminare i ricorsi avverso le sanzioni disciplinari a carico degli alunni. 
L’Organo di garanzia interno è così composto: 

 
• il Dirigente Scolastico o il 1°collaboratore/2° collaboratore (Presidente); 
• un docente componente del Consiglio di Circolo o suo sostituto in caso di 

incompatibilità; 
• un genitore componente del Consiglio di Circolo o suo sostituto in caso di 

incompatibilità. 
 

Impugnazioni e ricorsi 
 
Contro le sanzioni disciplinari di cui all’Art.2, lettera B, punti B1 – B2, è ammesso ricorso da 
parte dei genitori all’Organo di garanzia interno alla scuola, entro tre giorni dalla ricevuta 
della comunicazione. 
In caso di ricorso avverso l’irrogazione della sanzione, l’Organo di garanzia interno si riunisce 
entro 5 giorni, su convocazione del Presidente e, raccolti tutti gli elementi utili, decide entro 
5 giorni dalla convocazione. 

 
 

C) RAPPORTI DELL'ISTITUTO CON L'ESTERNO 
 

Art. 27 - USO DEI LOCALI SCOLASTICI PER ATTIVITA’ INTERNE 
 

Nei locali si svolgeranno di regola riunioni di: 
a) Collegio dei Docenti; 
b) Consiglio di Istituto; 
c) Consigli di Classe/Interclasse/ Intersezione; 
d) Assemblee dei genitori; 
e) Assemblee di docenti e non docenti; 
f) Corsi di aggiornamento; 
g) Assemblee del personale con le R.S.U. nella sede centrale. 

Inoltre, potranno svolgersi in orario extrascolastico le attività "che realizzano la funzione 
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della scuola come centro di produzione culturale, sociale e civile". 
Le riunioni vanno programmate e indette tenendo possibilmente conto degli orari di lavoro 
del personale non docente. Per le assemblee dei genitori o del personale docente e non 
docente, è sufficiente una richiesta scritta al Dirigente Scolastico. 
 
Art. 28 CONCESSIONE DEI LOCALI A TERZI 

 
Presentazione delle domande di utilizzo locali scolastici 

 
L’istanza di utilizzo dei locali scolastici deve sempre essere presentata dagli interessati 
all'Ente Locale proprietario che provvederà a richiedere il parere della scuola, eventualmente 
allegando copia della predetta istanza. 

 
Priorità nelle concessioni 
 
1) Altre Scuole per fini istituzionali 
2) Enti Locali Territoriali per attività rientranti nelle loro attribuzioni 
3) Associazioni ed Enti che hanno fini istituzionali di promozione culturale e sociale 
4) Altre categorie di terzi previa valutazione 

 
 

 
Oneri - responsabilità – limiti 
 
L'Ente Locale concedente o i terzi autorizzati all'uso dei locali devono assumere a proprio 
carico le spese per le pulizie dei locali e quelle comunque connesse all'uso dei locali stessi 
ed eventualmente delle attrezzature (se concesse in uso) nonché quelle per l'impiego dei 
servizi strumentali (non si esclude, per quanto attiene la pulizia, l'intervento del personale 
scolastico previa definizione dei compensi per eventuali prestazioni aggiuntive) 
Il personale necessario per lo svolgimento delle attività deve essere fornito dall'Ente 
concedente ovvero direttamente dai terzi autorizzati all'uso dei locali 
L'Ente concedente, ovvero i terzi autorizzati all'uso dei locali, assumono ogni responsabilità 
civile e patrimoniale per eventuali danni che dall'uso dei locali e 
delle attrezzature possano derivare a persone o cose, esonerando il Dirigente Scolastico da 
ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi. 
L'uso dei locali scolastici è concesso, di norma soltanto fuori dell'orario scolastico. Il Dirigente 
Scolastico provvede ad esprimere il parere sulle singole richieste pervenute, nel rispetto dei 
criteri sopra esposti. 
Non è comunque consentito l'uso dei locali scolastici ad Enti e Associazioni per scopi che 
non riguardano esplicitamente attività di formazione ed educazione. 

 
Art. 29 ESPERTI A SCUOLA 

 
Nel processo di apprendimento è talvolta utile ed auspicabile il ricorso a persone competenti, 
esterne alla Scuola, che possono intervenire in qualità di esperti in particolari settori 
dell’apprendimento. Gli insegnanti possono pertanto interpellare genitori, nonni e familiari 
degli alunni, oppure operatori dei Servizi sociali, sanitari, territoriali e, più in generale, quanti 
possano offrire un significativo contributo a titolo di collaborazione gratuita. Gli insegnanti 
comunicheranno con congruo anticipo, in forma scritta, al Dirigente il nominativo della 
persona e la motivazione dell’intervento. 
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Qualora l’intervento dell’esperto esterno richieda un compenso, è necessario predisporre un 
progetto che deve essere approvato dagli Organi collegiali ed inserito nel POF. 
Il progetto deve prevedere: docente responsabile, obiettivi misurabili, modalità e tempi di 
esecuzione, costi. 
Prima di iniziare la collaborazione l’operatore è tenuto a sottoscrivere con la Scuola un 
contratto in cui saranno definiti i tempi di intervento e i compensi orari o forfetari. 
L’insegnante responsabile del progetto è tenuto a seguirne le fasi di avvio e di svolgimento 
e a segnalarne le eventuali anomalie. Al termine degli interventi è tenuta a redigere, insieme 
agli altri insegnanti coinvolti, una verifica finale in relazione ai punti concordati 
dalla Commissione per il Piano dell’Offerta Formativa. 

Art. 30 INTERVENTI OPERATORI SANITARI ASL 

Gli operatori sanitari dell’ASL possono effettuare interventi previsti nel piano sanitario 
dall’ASL locale. 

 
Art. 31 PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE PROPOSTE DA ENTI ED ASSOCIAZIONI 
TERRITORIALI 

 
L’Istituto aderisce alle iniziative di tipo culturale, sportivo e ricreativo proposte da Enti ed 
Associazioni del territorio locale, qualora gli insegnanti le ritengano coerenti con le scelte 
educative e didattiche adottate nel POF e compatibili con i tempi della programmazione. 
In occasione di manifestazioni celebrative indette da autorità civili, a cui le Scuole siano 
ufficialmente invitate, è prevista la partecipazione di una rappresentanza di alunni ed 
insegnanti, qualora la manifestazione si svolga in orario scolastico e ne venga decisa la 
partecipazione dagli insegnanti. 
Al di fuori dell’orario scolastico non si fa obbligo di partecipazione alle attività proposte, pur 
riconoscendone la validità formativa. La scuola avrà cura di informare le famiglie circa le 
iniziative, sensibilizzandole alla partecipazione. 

 
Art. 32 INCONTRI CON OPERATORI DI ENTI CHE COLLABORANO CON LA SCUOLA 

 
Gli insegnanti che, per esigenze organizzative e didattiche, devono incontrarsi, al di fuori 
della sede scolastica, con gli operatori di Enti che collaborano con la scuola, in particolare 
con l’equipe psico-pedagogica dell’ASL (o di Centri convenzionati) che segue gli alunni in 
situazione di disabilità, devono comunicare la data dell’incontro al Dirigente scolastico; in 
questo modo gli insegnanti saranno considerati in servizio a tutti gli effetti. 
Gli incontri periodici degli insegnanti con gli operatori Asl che seguono i bambini disabili, 
previsti dal PEI , avvengono preferibilmente al di fuori dell’orario scolastico. 

 
Art. 33 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI COLLOQUI SCUOLA –FAMIGLIA 

 
Ai colloqui assistono i docenti della classe e i genitori o chi esercita la patria potestà. 
Non sono ammessi al colloquio altre persone, tenuto conto del fatto che la scuola è tenuta 
al rispetto della riservatezza dei dati personali posseduti. 
Si ritiene che la consegna delle schede di valutazione rappresenti un momento importante 
di confronto con le famiglie, pertanto si auspica che esse partecipino a tali incontri. 
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D) LA SICUREZZA NELL’ ’ISTITUTO 
 

Art. 34 APPLICAZIONE NORME SULLA SICUREZZA 
Per quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e sue modifiche/integrazioni, tutti gli alunni, gli 
operatori scolastici e coloro che a vario titolo accedono agli edifici scolastici sono tenuti al 
rispetto delle disposizioni operative contenute nel Piano di emergenza (a disposizione in ogni 
plesso) e appositamente segnalate nei diversi locali. 
 
Art. 35 LA SICUREZZA NELL’USO DEI DATI PERSONALI 

 
La tutela dei dati personali è assicurata in Italia da una precisa legislazione (D.L. 196/03) 
cui l’Istituto ha dato attuazione attraverso la predisposizione di adeguate misure di sicurezza 
nel trattamento dei dati, racchiuse nel Documento programmatico per la sicurezza dei dati 
personali. 

Tutti i soggetti preposti al trattamento dei dati personali sono tenuti al rispetto dei principi e 
delle indicazioni operative in esso contenute. 

E) NORME FINALI 
 

Art. 36 MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
Il presente regolamento rimane aperto ad eventuali integrazioni o modificazioni, qualora si 
rendano necessari, su delibera del Consiglio di Istituto. 
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